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Le Società Scientifiche dì cui parliamo 
sono Società nazionali, Società nomadi, che 
si compongono dai cultori delle acìeme fisi- 
che, wattemaliche, mediche e naturali di 
uno tale o tal' altro nazione, che non hanno 
residenza fissa, si riuniscono una volta al- 
l' anno, ora in quella ora in questa città, e 
delle quali sussislon sempre un Presidente 
e un Segretario, reperibili netta Città oi'è 
per essere il prossimo Congresso. 

La prima di queste Società ebbe sua na- 
scita in Svizzera nel i8i5, e ìl suo primo 
Congresso regolare fu in Berna nel 1816. 
Ebbero! fondatori il concetto che ravvici- 
nando Uomini di tutte le scienze, di paese 
diterso, sarebbe a questi agevolato il modo 
di farsi reciprocamente delle utili ed im- 
portanti comunicazioni , sciogliere molti 



dubbj, incoraggiarsi glia perseveranza nelle 
fatiche, proponi nuove investi gai Ioni, e Te- 
nendo a conoscersi personalmente, disfarsi 
di quelle piccole antipatie che spesso inos- 
servate s'annidano nelle teste degli uomini, 
direzionarsi mutuamente, e favorire in tal 
modo i progressi eia diffusione delle scienze. 

Il fatto ha dimostrato quanto mai quei 
fondatori ben si apponessero , imperocché 
dal il! i b in poi le Riunioni sì san regolar- 
mente succedute nella Svizzera, otb la vi- 
gè jima seconda è stata quella tenuta in Ba- 
silea nel decorso Settembre i833,e ad imi- 
tazione di quella di Svizzera si formarono 

ghillerra ed in Francia. 

In Inghilterra In prima Riunione fu tenuta 
a York nel i83i. Gli animi vi eran gii ben 
preparati: il concorso fu grande, e andò 
sempre accrescendosi , a segno tale che a 
quella di Liverpool del iBZj, quasi due- 
In Germania, per cause che noi ignoria- 
mo, i comincìamenti non furon punto lu- 
singhieri. Il promotore ne fu il Prof. Oken, 
il redattore dell' accredita lisi imo Giornale 
l'Ili*, ed alla prima Riunione, che fu a 



Lipsia nel l8as, non c'intervennero che soli 
tredici scienziati. In quella di Itala nel i8a3 
gli scienziati furon tremolio; a Wurzbourg 
nel jBu4 tremasene: ne] i3a5 a Frnncfort 
sul Meno ottantotto, e dopo questa diven- 
nero sempre più numerose, e sempre gli 
scienziati di molto passarono il centinajo. A. 
Berlino nel 1818 furono qnallrocenlocin- 
quanta: a Vienna nei itisi circa ai mille du- 
genln, e al Congresso di Friburgo che fu il 
liecimoÉCSIoed ultimo, nel decorso Settem- 
bre i338, furono cinquecento trentasei . 

Era ben naturale che sull'esempio della 
Svinerà, dulia Germania, dell'Inghilterra, 
anche l'Italia avesse le sue Riunioni Scien- 
tifiche. Eccoci di fulto giunti all'anno in 
cui esse ci avranno principio, e per uno. 
felice combinazione lo avranno in Toscana, 
in quella Provincia cioè di cui lo splendore 
risiile alla più rimala antichità ed emida 
gii Egiziani stessi, clic poi in tutti i tempi 
è stata il nido delle scienze o dolio lettere, 
che i[u\ si rifugiarono quando raminghe fug- 
givano dall' Oriente spaventata dall'inva- 
sione dc'Barhari, in quella, Provincia che fu 
la patria del Fibonacci, del Cisalpino, del 
Galileo, del Redi, Bellini, Micheli, Perei!!, 



e di tanti e tanti altri ili cui già lecchi» Ta- 
mil par tutto il mondo rifulse; o della To- 
scana in quella Citta in cui fino da prima 
della metà de! secolo dee imo qua ilo esisterà 
un'Università, in queUn-Pisa in cui l'Archi- 
mede italiana dall' osservare nella Prima- 
siale il dondolare d'una lampada ne dedusse 
il primo l'isocronismo de'tempi nel Ptn- 
dulo, ovo dal pendente Campanile, fila pre- 
senza de' Professori e della Scolaresca più 
Tolte reiterò l'esperienze che fecero conn- 
scerc le leggi del moto nella caduta de' gra- 
vi, in quella Cidi in fino ore fu stabilii» il 
primo Giardino Botanico , e il primo Museo 
accademico di Storia Naturale : Città beata 
di cui il felice clima , la dilettosa situazione, 
e la quiete gioconda concorrano polente- 

«udj! ^ 6 B 

Di già colla data del 28 Mario lH3o à pub- 
blicato il Programma (-) che annunzia ai 



e) .. I.n f-.i-TI n n ''i.Yfrtv.T:. '.V.':V 7. j'j '.■/.'.■:[" fi'n, 

tlie i Prefatori e Ciliari TtdatU dille Sdiate naiu- 
retl logliono tenere in una alia della Germania per 
cimasi HfljKOO dinne, infilandovi eziandìo gli 



Dotti italiani il Congresso che sarà tenuto in 
Pisa nella prima mali del prossima Ottobre, 
c gì' imita, egualmente che i Dotti stranieri, 

Stranieri, MMM ih FtaHa^temaggiorrucnlc divina per 
un Ardente retatilo avidamente Itilo, non la gnarf, 
nella. Biblioteca Italiana (Tom. 9 i, p.j. 167)./! 3™- 
derìopercia di vedere in dmlU feOutow /™ noi, de. 
jiaWfo che già in molli dei nastri Scienziati allignava, 
li accrebbe in loro, e in non pochi dai li propagò di 
maniera, c'ie ai voli noilri jonsu n'uniti quelli di per- 
irne ripiUatisiime nelle suddette facoltà, le giudi ac- 
cennarono altreil che la citta di Pila estimavano op- 
portuni aitila a congrega-viti la prima volta eolie leni- 
pliciiiime norme della Germania, e quindi provvedere 
inonnis altra cifri d'Italia palaie rinnuovarii la con- 
vocatone per l'anno avvenire. 

» Se tumore del luogo natio non rende aspetto il 
pernierò di aitano Ira i Soieritlori al preterite foglio, 
le il dritto veder dei nostri Collrgbi non pub inter- 

ehi giudicava deveni incominciare da Fila. Perchè 
quota città che fiorisce nel centra della neilra Peni- 
tela in agni maniera di nudi, i pare aia! natta ed 
opportuna ad albergare molti forestieri di ogni gra- 
do, è amena, tranquilla e ricca di Mutci, ed a pe- 
renne e Icambievole onere della Religione, della FUo- 
Kfia e delle Beile Aiti, moitra oliera la Torre, da cui 
il bene esplorava te maraviglie del cielo il maggior 
dei Filosofi naturali dato dalla Totcana alla comsm 



s 

ad aESÌJter»ì ; e siccome tali Congressi sono 
«flìiUo nuo«i Tra di noi, e cornane li è fatta 
In curiosità di sapere come si tengono , eil in 



.. SefitaTÙ i Principi della Germania gnngparent! 
urlVoJJerire cospicue città dei loro Stati per colali tUtf 
nioni, ad piace rintana- lìbere nella teelta, eonte per 

dato che S. A. R. il Granduca di Ba,lcn desiderasse ili 
averla nelC amena FHtargo, dopo eoe la Cesanti 
Maeah deW Imperatore ti' Aulirla e Re del Regno 



pitale della Boemia, come S. M. il Ro di fr,trlrmirr e 
qucJannoS. ' A. il Principe di tFaldeet Invito!!* in 



che FA. S. I. e R. piaceli di possedere rtlla »w Irte- 
Uiavbiic B&lideea privata qualunque bell'opera che 
tratti di ideate natta-ali, e ette le ama e le coltiva a te- 
glia, che la leverà Società Reale di Londra, cen raro 
esempio, lo aggregava tra' tuoi . 

« Seguendo pertanto il canaglia di molti, e rappw- 
vatione di altri, ni discettandoli punto dalle pratiche 
tanto /elici in Germania, veniamo ad annunciare clic 
nel òel mezzo delle ferie taauuaU ilei corrente anno 
lR%, dal di primo al quiadieeiime. dì Ottobre Inda- 
live, sari aperto in Pila il Conteste del Professori e dri 
Cultori delle teienze fisiche in Italia, comprete la Ale- 
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che consìstono, noi abbiamo credulo che 
conienisse il prcstm-si a soddisfarla, ed a (ale 
oggetto abbiamo cercate le relazioni di 

dicina e tAgricollsan si «liti allo umanità. E ri* ™i- 
segaeatemrnte ri affrettiamo di partecipare ai Pro- 
/«lori ddlo tetano mUme nelle rane Università 
degli siali italiani, ai Direttosi degli Itali delle me- 
desime, ai Capi o DirttloH dei Corpi de! Genio, degli 
Orti tetanici, dei Multi di storia naturale, ai Lincei di 
Anna, ai Membri delti, e A Ittiolo di Milano, della 
h. Accademia delle Scienze ili Torino, della Società 
Italiana di Modena, dettlslituto di Bologna, della S. 

Catania, e delti, e R. de' Georgafitt di Firenze non 
senza dame anche eontexza oltrementi ai Capi delle 
piti fintole Accademie, affinchè pulsano comunicante 
la notiti* ai rispettatili Soci, che Ira noi saranno me- 
ritamente accolti, esibendo iloro rapatiti diplomi, 
ik superfluo il trattenersi ani sul vantaggio ohe può 

specie al perfezionamento delle arti, poiché. Fai, ehia- 

de' piti efficaci a diffondere aliii cognizioni, ed a 

- Ai Cattedratico italiano, seniore tra' presenti in 

il-i,itmza :!,■,■■(,. ,/„«!,■ sirdrrìi lirpfittre in latta 1,1 <wi 
dorata; ed il Segretario sarit scelto di ma genio tra' 
Frofitiori della Università di Pisa. L'Asscmblta gene- 
rale si divUlerii il seconilo giorno in quante lezioni ver- 
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quelli già tenuti in Europe, e sa quelle che 
c'è avvenuto di poter consultare abbiamo 
redatte le appresso notizie . 

ranno luggerile dal rùcaun dille dinru tronche 
Kienllpchc, collisale dagli infcjvflwfi; ed i Membri 
di ciascuna ic zlono ietteranno a io™ Heui nn Fred- 
dane ed un Segretario .Intano. VAuemMea generala 
mcdaiina S*c(derh nel islli.no giorno arnie e dine 

.Al cominciare del mete di Agonali, pediranno 
nu»s Lettere circolari, dalie aioli verranno indicali i 
promdwicnli locali, non meno per gli alloggi de per 
liuto ciò che riguardar polla la comoda, lieta e paci- 
fica dimora di tutti coloro che si compiaceranno d'in* 



Frfnfyé CARLO L. BOffA PARTE . 




f"f- jflOhto • Mediti*, netti, e R. 
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All'approssimarsi l'epoca della Riunione, 
il Presidente e il Segretario generile, di 
concerto colle Autorità locali , prendono le 
opportune misure per fissare e preparare lo 
Sale per l'Adunante generali , per le adu- 
nanze delle Sezioni, c per ì'Ufizio delti 

Snn già dati gli ordini alle Dogane di 
frontiera e alle Forte della Citta acciò sul- 
l'esibizione dell'invito della Società, o d'un 
Diploma d'un impiego scientìfico , sì usino 
verso li Scienziati tutti quei riguardi che 
son compatibili con i regolamenti di fi- 
nanza. Alle Porte vien data loro la nota e 
l'indirizzo delle locande ove posson trovar 
alloggio, con i nomi de' proprietari, e da' 
prezzi di già fissati, e l'indirizzo ancora 
dell' Cimo degli Scienziati. 

In quest'Ufizio inscrivono in un libro il 
loro nome e respeltive qualificazioni, e l'in- 

pra una carta preparata, per poterne fare 
i fac-sìmiU: in quest'UGzio posson cono- 
scere ì prezzi già fissati con qualche Trat- 
tore per le colazioni, per diverse qualità di 
pranzi, come pure Ì prezzi delle varie qua- 
lità di vetture, a ore o a giornata: qui son 
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loro consegnati ì viglietti mediante i quali 
è permeilo l'ingresso e il tra tienimeli lo utili 
stallili memi scientifici, e qui ricevono tutta 
le indicazioni che posson loro esser utili du- 
rante il soggiorno «ella Città. 

nenie, di cui il Reggitore o Presidenti è 
già nato scelto nell'ultima adunatila dell'en- 

menicene ti Segre «rio generale, fra i mem- 
bri appartenenti a quella Città >u CUI soia 

Meli' Adunami e Seduta generale il Pre- 
sidente recita, o legge un Ducono addi- 
tato alla circostanza , quindi sullo stilo 
numerico de' Membri rappresentanti le di- 
lerse Selenio, estratto dai registro già pre- 
so iiell' Ufizio, si divide la Società in Sezio- 
ni, e per ciascuna di queste si eleggo un 
Presidente e un Segretario, e si determinano 
1 giorni el'ore nelle quali le Sezioni terranno 
le Sedute parziali. 

Nel Congresso di Vienna del i83i la So- 
cietà fu divisa in cinque Sezioni , cioè 

a.* Anatomia e Chirurgia. 
5,* Botanica. 
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4-* Geografia , Geologia , Mineralogia . 
5." Fisica, Chimica, Astronomia. 
Nel Congresso di Praga del 1837 le Se- 
zioni furono setto 

1.* Fisica, Chimica, Astronomia, Matte- 

3.' Mineralogia, Goognosia , Geologia, 
Geografa. 

5." Anatomia, Fisiologia, Zoologia. 
G.' Medicina. 

7.* Agronomia, Pomologia, Tecnolo- 
gia , Meccanica . 
Nel Congresso di Friburgo del [E38 la 
Società fu pur divisa in sette Sesioni , con 
qualche diversità da quello di Pingn , e fn- 

1* Fisica, Astronomia, Geografia. 
3.' Chimica, e Farmacia. 
3." Mineralogia, Geognosia, Geologia . 
fj.* Botanica. 

5. " Zoologia , Anatomia , Fisiologia . 

6. * Medicina, Chirurgia. 

7. " Agraria. 

Ne'primi anni non si tenevano che Sedute 
generali; ma considerando che le Scienze 

• 
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sono attualmente diventate cosi vaste che 
appena è permesso l'approfondarsi bene in 
una sola, e di alcune appen' appena in i[uat- 
che frazione; e conosciuto che le Sedute 
generali perla pluralità de'membri si rende- 
vano inutili , si convenne che volendo ren- 
dere le Sedute interessanti, che le letture 
fossero ascoltate con atleniìone e con frut- 
to, e i fatti discussi con interesse e con van- 

più Sriioni, e nel 1817 al Congresso di 
Monaco cominciarono 0 tenersi le Sedute 
piirr.io.li 0 di Sidone, conservando due o 
al più tre Sedute generali per oggetti di 
generale interesse o per discorsi di circo- 
più lungo tempo a limitarsi g Sedute gene- 
rali, ma nel Congresso di Seuchalel del 
1837, e in quello di Basilea del i838 oltre 
le Srdutc generali vi furono tulli i giorni le 
Sedute parziali ; è però vero che attesa la 
breve durala de' Congressi Sviiieri , che 

giorni, non poterono I Socj assistere che a 
una o al più a due Sedute di selione. 

In Inghilterra il Congresso di Liverponl 
stelle unito sei giorni , cioè dall' 11 ul 16 
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Settembre. In Germania pare che la durala 

che vi san ila trattarsi. Quello ili Friburgo 
durò otto giorni, dal 18 al i5 Settembre; 
quello di Vienna tredici giorni , dal 18 al 
3o Settembre. 

Hello prima Seduta generale, olire il di- 
scorso del Presidente, e lo stabilimento del- 
le Sezioni, ci si discutono i Regolamenti di- 
scinlinarj per il buon andamento delle se- 
ore, die si ll'a cura di distribuire in modo 
elle ciascun Membro possa intervenire a 
(pelle che hanno più relazione fra toro . 

Neil' ultima Seduta generile ha luogo una 
sommaria esposizione delle cose trattale nel 
Congresso, fatta da uno de' membri di ci» 
incaricato dal Presidente , indi si passi) allo 
scelto della Città per il futuro Congresso, 
scelta die si fa a ioti, si eleggono i futuri 
Presidente e Segretario, e il Segretario at- 
tuale scioglie e chiude l'adunanza con una 
specie di complimento d'addio . 

Nelle Sedute di Sezione può ognuno pren- 
der la parola, coll'onnuenza del Presidente. 
Vi si leggono memorie di Socj presenlì. se 
ne leggono delle trasmesse da scienziati lon- 



. , Uni, si presentano prospetti ili opere, si 

propongono quesiti , si dimandano schiari- 
si espongono collezioni d'animali, di piante, 
di minerali, modelli o disegni di macchine, 
ili strumenti chirurgici ec. ec. Oltre II- Se- 
duto si fanno erborizzazioni, si fanno escur- 

'I I . Così i dotti del Congresso di Vienna si porta- 

rono a Leopoldshorg e a Kalcnberg, quei 
di Friburgo percorsero i contorni della Cit- 
tà., quelli del Congresso di Lugano del ]853, 
ambirono a visitare il lago che ne porta il 
nome, il Monte San Saltatore, il Iago di 
Como. 

I Segretari ili sezione distendono i pro- 
cessi verbali dello seduto i quali sortono a 
fumare i Protocolli . Questi nella Socìelà 
Tedesca (inora sì trasportavano da uno in 
un'altra città; mi diventando sempre più 
voluminosi e più incomodi al trasporto, 
ultimamente a Friburgo restò stabilito che 
in avvenire il Protocollo sarebbe depositalo 
, nella pubblica Biblioteca della città in cui 

ìl Congresso avesse muto luogo, che i Pro- 
tocolli de' tredici Congressi antecedenti sa- 
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rebhero ri osti 


n anello di Fribur a e 


che i uei 'dei Ir 


primi ns»rebb«ro<I>tIe 


m.nidelSegretar 


a dell' ultimo Congresso in 


[[nelle del nuova 




Le Città si fa 


ino un pregio d'accorcz- 


zare ed onorare i 


piùe diversi modi i dotti 




nano. Vienna e Praga fe- 




luedagliain memoria della 



Riunione, e distribuir grulla la Guida di 
Vienna, le Notizie storiche della cititi di 
Praga, e lu Guidadel Viaggiatore in Boe- 
mia. La municipalità di Buaden , piccola 
città celebre per i suoi Bagni, distante sei 
leghe da Vienna, invitò tutti gli Scienziati 
esteri insieme colle loro mogli, e gli Scien- 
ziati i più distinti dell'Austria, a passare una 

sportali o spese del Governo, ricevuti gra- 
ziosamente nel loro palano dagli Arciduchi 
Carlo ed Antonio e splemlid amen le banchet- 
tati, e l'Imperatore dette una lesta magnifica 
con pranzo e musica al suo Castello di La- 
Jtenburgo a tutta la Società, a cui disposi' 
lione per il viaggio erano slate posle ot- 
tanta diligenze. In Praga il Governatore 
della Boemia diede ai componenti il Con- 
gresso una grande accademia, un pranzo, e 



un ballo con inulto a nome Ji S. M. l'Impe- 
ratore, ed ovunque i mugoliti o i cittadini 
più facoltosi si fecero un dovere di dir delle 
feste ora a uno porzione ori ad un'altra della 
doua rìunitn Sociclà. 

internanti della Citta e de' contorni, mo- 
numenti d'antiquaria, prodotti delle belle 
orli, stabili mentì ce. Anche le mogli c le fi- 
glie de' Socj esteri sono ammesse olle sedute, 
in posti per loro espressamente destinati. 

La Riunione della Società Tedesca per 
il corrente anno lD3g, che sarà la decima 
settima, avrà luogo in Pyrmont. Quella 
della Società Scientifica di Francia sarà te- 
nuta in Mans, nella prima metà del Settem- 
bre. I Redattori della Climnique Scientijttpie 
nel dar quest'avviso deplorano che dalle 
Riunioni Galliche, lo quali da pochi anni 
sono incominciate, non sia pervenuto gran 
vantaggio alle Scienze, e che sieno anzi in 
uno stato di languore, non intervenendoti 
se non che Scienziati della Provincia in cui 
si tengono. Moslran di credere che ciò di- 
penda dall' essere in Francia lutto concen- 
tralo nella Capitale, e dall'idea dominatile 



che nulla possa farsi di buono fuori di Pa- 
rigi , e cita ubbia contribuito mollo al dìs- 

l' essere invalso la credenza che ella passa 
favorir la causa di quelli che predicano la 
necessità d'una decentrali sviziane intellet- 
tuale. (Noiizie esimile dal Rapporto sulla 
Riunione di Vienna del i83i fatto da M. 
Bouè , inserito nel Batletìn de la Societe 
Gcologique de Frana T. 3: dall' Avviso ai 
Membri delta Società de' Naturalisti e Me- 
dici Tedeschi per la Riunione a Praga 
nell'anno i85 7 : dalla Ilibliotcca Italiana 
N: »73: dallo Bibtiothéque Universelle de 
Géncve. Scienc. et Aris T. 5o, 55, 58; et 
Nouvelle Serie Tom. 18, e dalla Chreniqua 
Scientijique u' Annèe JV.* i ). 

Pe. G. Savi. 
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